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UDINE, 15 OTTOBRE 1926. 
VERE: 

e; come naufrago, dal fono 
aell’ombra balzerà fulgiao il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLERO, 

MMA GIOVANILE 
=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana R=== 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

(PAPA, PIO XII — 29 Sedbralo 1924. Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 
’ 

REDAZIONE e AMMIN!ISTRAZI ONE 

VIA AQUILEIA 61 —- UDINE 

e 

ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1926: In gruppo ed isolati L. 6 
. 

Ù L'Assemblea Nazionale della G. L. |. 
Roma 4 - 5-6 Novembre 

E’ di urgente necessità che tutti i Circoli che non in-, 

tendono mandare un proprio rappresentante a Roma per: 

Passemblea generale, mandino entro il 30 Ottobre la, 
delega in bianco che sarà consegnata al rappresentante della | 

Federazione. 

Si ricordi : 

1) Che la delega deve 

Ecclesiastico ; 

2) Che, con la delega 

essere firmata dall’ Assistente 

si Circoli, che non l’ avessero 

ancor fatto direttamente a Roma, devono pure inviare alla 

federazione l’importo per l'abbonamento a «Gioventù Italica» 

(L. 15) senza il quale la delega nulla vale, (Vedi regola 

mento per l'assemblea, N. 6). 

Si avvertono i Circoli, che qualora non si assoggettas- 

sero a questo dovere di disciplina, l’ importo verrà antecipato 

intanto dalla federazione, la quale si farà poi rifondere la 

spesa magari con tratta postale. 
5 »d ? n . . . . 

Amici, non lamentatevi di queste disposizioni tassative : 

anche noi dobbiamo rispondere in alto della disciplina dei 

nostri circoli. 

Modulo per la delega 
I circoli che non ‘avessero più a loro disposizione il 

modulo stampato inviato nel supplemento di Gioventù Italica 

per la delega possono formulare la delega in questi termini: 

DELEGA 
Ù 

ARCIDIOCESI DI UDINE 

Circolo di 

Il ‘Circolo Giov. Catt. di 

sua seduta del giorno ... 

iii nella 

. ha delegato il Sig. 

a prendere parte all’ assemblea generale che si terrà a Roma 

nei giorni 4-5-G Novembre 1926, rappresentando il circolo. 

li 

L'ASSISTENTE ECCLESIASTICO IL PRESIDENTE 

000000000 009000000IIIPITÌ © 0000000000000 

Risposta doverosa 
10) 

Leggiamo © sul « Giornale fel 
Friuli» del 13 corr. in cronaca 

di S. Daniele, nella relazione del 
segretario politico del P. N. F. 

queste ‘parole che ci riguardano: 
«Constata | inoltre come gli 

avversari sul posto siano stati 
resi inattivi ‘fatta eccezione di 

una piccolissima seiera di. « po- 

polari stunziani » camuffati da 
«giovani cattolici » che sottoma- 

rinescamente trescano allo scopo 
di ereare la diffidenza tra i citta- 

dini. Dice che i treseatori sono 

stati individuati, che la loro o- 
pera è seguita diuturnamente e 

che un giorno 0 l’altro andranno 
a finirla col trovarsi faccia a’ 
faccia col manganello che per la 
occasione scenderà dalla soffit- 

ta». ; 
Siccome anche i Giovani Cat. 

tolici di S. Daniele, come tutti 
gli altri, sono alle nostre dipen- 

denze, e non ci è mai mancato nè : 

il coraggio di protestare contro 
le menzogne nè la franchezza di 
chiamare col vero nome tutte le 
sciocchezze, da qualunque ‘bocca 
siano uscite, ci crediamo in dove- 
re di chiosare brevemente le af- 
fermazioni del segr. pol. del Fa- 

scio «di S. Daniele del Friuli, più 
sopra riportate: ‘ 

1) Definiamo menzogna la. pri- 

ma affermazione e, se ci fosse con 
sentito, chiederemmo all’oratore 
di... \dimostrare quanto ha detto, 
dichiarandogli che fino a tanto 
non abbia fatto questo, il pubbli. 
co e noi abbiamo diritto di ri- 
tenere il suo tun colpo di *--- 

‘ donchisciottesco. 
2) I propositi, di cui la secon- 

da parte, più che riguardare noi 
che manganello non abbiamo 
mai usato, e, da manganello non 
fummo mai domi, riguardano le 
alte «yerarchie del fascismo, che 
hanno chiaramente condannata 
e severamente proibita ogni vio- 
lenza idiota, e riguardano forse 
le autorità di pubblica sicurez- 
za che sapranno a chi rivolgersi 
se dovessero venire commesse @ 
S. Daniele delle violenze contro 
pacifici ed inermi cittadini, ref 
soltanto di essere « giovani «cat- 
tolici ». 

Noi però da parte nostra di- 
chiariamo che nessun manganel- 
lo impedirà lai giovani cattolici 
di essere tali e di pregare Iddio 
per le fortune della Patria e la 
conversione dei peccatori, 

La Presidenza Federale 
della Gioventù Catt. Tt. 

et» 

Disposizioni della Presidenza generale 
A norma dell’art. 13 del nostro 

Statuto, in base ai deliberati del 

Consiglio Superiore, e facendo 

seguito a quanto venne già an- 
nunsiato sulla Rivista « Gioventù 

Italica», }a Presidenza Genera» 
le tomurica che n:i giorni 4, 5, 
6 novembre è convocata in Roma 

l'Assemblea Generale della no- 

stra Società. 
“L'importanza dell'ordine del 

gierno che sarà in essa trattato, 
l’Udienza: che il Sauto Padre si 
degnera concedere ai partecipan- 
ti alla chiusura solenne dell’As 
semblea en il pellegrinaggio ad 
Assisi, assienrano la Presidenza 
Generale che largo sarà l'inter 
vento di rappre: entanti e delega- 
ti dei Cirvoli. Deve perciò essere 
cura e vanto di ogni Presidente 
di. far nartecipare il prooprio 
cireolo all'Assemblea, o interve- 
nendòo personalmente o delegan- 
do nei debiti modi un socio del- 
la C.I 

E’ compito delle Federazioni 
Diocesane) vigilare affinchè nes- 
sun Circolo da essi dipendente, 
via assente. 

La Presidenza Generale confida 

inoltre che tutti i partecipanti 
all’Assemblea, consci della prio- 
pria responsabilità, e della neces: 
sità che venga ancora una volta 
dimostrata la preparazione e ma 
turità del movimento giovanile, 
si preparno alle sedute di Roma 
con sento di alta disciplina, di 
assoluta devozione alle Superio- 
ri direttive, di 1innovato propao- 
sito di voler continuare ad es- 
sere la guardia fedele ed. obbe- 
diente del Vicario di Cristo. 

A tale scopo la T'residenza Ge- 
nerale invita tutti i Circoli a vo- 
ler, con speciale funzione reli- 
giosa, invacare Wal Cielo benedi- 
zioni e favorì per i lavori della 
Assemblea; ; 

Accludiamo a parte 10. 1. g. e 
le norme regolamentari. 

Avv. CAMILLO CORSANEGO 

Pres. gen. 

Avv. PIETRO MOSCONI 

Segr. gen. 

Mons. DOMENICO TARDINI 

A. E. gen. 

i ALLOGGI 

I partecipanti che desiderano 
alioggio devono farue avviso al- 
la Presidenza tienerale entro il 
20 ottobre. L: categorie di allog 
gi.a disposizione sono di tre ti- 
pi: 

1) In camerata L. 8 al giorno 
2). in camere mobiliate a un 

letto iù; 2 

ti L. 8 a persona. 
3) In albergo camere da un 

letto L. 15 al giorno; a più le 
ti L. 12.50 ‘a’ persona. 

Inviare con la prenotazione, lo 
importo di una giornata, 

VIAGGI 

I partecipanti potranno gode- 
re dei seguenti mbassi ferrovia- 
ri: 

Del 30% concessi per il cen- 
tenario franesscanc (con obbli- | 

go di secarsi ad Assisi), 
Del 30% per le comitive di 25 

persone e Alel 50% per comitive 
di oltre 100 persone per viaggi 
da qualsiasi stazione del Regno 
a Roma. Ribassi 'toncessi per il 
ceuterario Aloisiano. 

Per wodere dei ribassi aloisia- 

‘e î Delegati dei Consigli Dixpe- 

al giorno; a più let-| 

ni oceorte chiedere le tessere 
(del costo di IL. 3.20 ciascuna) al 
la nostra Segreteria Generate in 

via della Scerofa N. 70. 

CENTENARIO ALOISIANO 

Nei giorni 28, 29, 30 dicembre 
avrà luogo in Roma, neila chie- 
sa di S. Ignazio la chiusura del 
le solenni feste centenarie Aloi- 

siane; il 81 sarà celebrato dal 
S. Padre in S. Pietro un solenne 
Pontificale icon esposizione) del- 
la Testa del Santo all’altare de 
la Confessione. 

La Presid. gen. della G. C. rae- 
gomanderà, icon apposita cireo- 
lare, ai propri Circoli di parte- 
cipare a tali manifestazioni in 
nnore del gioricso Patrone della 

Società nostra. 

PELLEGRINAG. AD ASSISI 

Per il pellegrinaggio ad Assi- 
si saranno date in seguito nor- 
me. dettagliate, intanto è bene 
che coloro che intendono parte- 
ciparvi diano la ioro ‘adesione; al 
la Segreteria Generale della G. 
C. I. entro il 20 ottobre, per po. , 
ter provvedere quanto occorre. | 

PROGRAMMA-ORARIO 

4 Novembre: | 
Ì 

ore 8; Messa celebrata a S. Igna- | 
zio all'altare di S. Luigi e Co- 

munione generale. — ore 10; al 
palazzo della ('ancelleria, seduta 
inaugurale - Di-scormìi delle Au- 

torita. — ore 15: Relazioni sul 
to e 2.0 ‘Tema e discussioni. 

5 Nevembre: 
ore 8: Messa e Comunione nel- 
la chiesa di S. Filippo.in suffra- 

gio dei soci defunti. — ore 9.80: 
Relazione sul 3.0 Tema. ore 
11: Imizio discussione sulla rela- 
zione del Cousigito superiore. — 
ore 15: Seguito della diseussio- 
ne, 

6 Novembre: 

ore 8: Messa all’Ara Coeli. — 

ore 9.30: Seguito della discussio- 
ne. — ore l5: Chiusura della di- 

scussione - Elezioni - Proclama- 
zione degli eletti alle cariche. — 
ore 18. Udienza Pontificia. 
ore 23: Partenza ner Assisi. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Nomina: Presidenza e Segre- 
teria dell’Assemblea. 

2. Discorsi inangurali, disitribu- 
zione della relazione del Con- 
siglio Superiore. 

3. Lo Feima: «Le vocazioni re- 
ligiose e l'Opera Missionaria ». 

4. 2.0 Tema: «E”oper adel Cir- 
‘tolo nella preparazione del 
giovane alla famiglia») 

. 5.0 Tema: «I compiti 6dierni 
della Gioventù Caticiica ». 

6. Discussione sulla relazione del 
Consiglio Superiore. 

. Elezione ‘dei ‘Consiglieri Sur 
periori. 

S. Proclamazione delle nuove ca- 
riche della Presidenza, Gene- 
rale. 

9. Varie. 

ai
 

I
 

REGOLAMENTO 
1. — Fanno parte dell’Assem- 

blea Generale con voto delibera- 
tivo, i componenti il Consiglio 
Superiore (Presidenza Generale, 
Delegati Regionali, Consiglieri 

Supeiriori elettivi) i Presidenti 

sani e dei Circoli apparterenti 
alia Società, gli Inearieati dio-, 
cesani. i 

I Consiglieri Superiori Onora- 
ri e gli Assitenti Ecclesiastici 
partecipano all’A-ssemblea con vo 
to consultivo. 

I Soci della G. C. I. muniti di 
regolare tessera dell’arino sorren 
te possono partecipare all’Assem 
biea come soci uditori senza di- 
ritto al voto (art. 19 Statuto). 

2: Alla seduta inaugurale 
non è consentita la parola che a- 

gli oratori ufficiali, di cui al pro 
gramma-orario. 

3. — La. discussione della de 
la relazione e dell’ordine del gior 
no, si inizierà nella seduta del 
4 novembre, 

4. — La parola è censefitita a 
tutti i partecipneti all’Assembiea 
egcettuati gli uditori. Coloro ai 
quali è data la parola dovranno 
pronunciare a voce alta il pro- 
pilio nome e cognome; indicando 
l’organizzazione che rappresen 
tano per la relazione del verbale. 

La parola non  petrà tenersi 
per oltre cinqua minuti e non sa- 
rà consentito di iliprenderla che 
una sola volta ‘sullo stesso argo- 
mento. 

Il Presidente dell’Assemblea 
toglierà la parola a chiunque non 
si mantenga nei limiti di tempo 
fissati. 

5. — Ove si domandi la chiu- 
sura della discussione ;essa sarà 
posta al voti Cal Presidente, il 
quale, ove sia approvata, lascie- 
rà la parola scltanto agli vrato- 
ri prenotati. 

6. — A ogni socio presente 
possono conferirsi deleghe di al- | 

o 

tri Circoli. assenti, senza ‘limite 

di numero, Il Delegato dovrà pe- 
rò presentare all'Assemblea ol- 
tre che la propria tessera; di so- 
cio della G. C. T., il mandato spe- 
ciale del Circolo conferito con 

apposita deliberazione, . firmato 
dal Presidente e dal Rev. Assisten 
te Reclesiastico e munito del tim 
bro dell’Associ:.zione. Ogni Cir- 
colo e in conseguenza cgni de- 
legato avrà tan. voi quante so- 

no le tessere attivi ed aspiranti 
ritirate e pagate nell’anno 1926. 
Possono essere rappresentanti al 
la Assemblea i soli Circoli in re- 
gola con l’abbonamento a «Gio. , 
ventù Italica ». 

a) 
7. — Le votazioni si effettue- 

ranno per alzata di nano; ove 
si renda necessario controllare 
l’esito, si procederà all'appello 
nominale, che potrà essere di- 

sposto dalla Presiderza o richie- 
sto dalla maggioranza dell’As- 
semblea. 

8. — All’Assemblaa è ammes- 

sa soltanto la stampa giovanile 
cattolica, ai rappresentanti del- 
la quale verrà rilasciata un’appo 
sita tessera che darà diritto ad 
assistere alle disenssioni, alle fun 
zionìi e alla udienza Pontificia 
nonchè alla seduta inaugurale. 

9. — Le tessere del Congresso 
sono le seguenti: 

i) Tessera color rosso per tut 
ti i partecipanti con diritto alla 
parola e al voto (Delegati Regio- 
nali, Consiglieri Elettivi, Presi- 
denti o Delegati delle Federazio- 
ni e dei Circoli, Imcaricati dio- 
‘cesani). Prezzo L. 5. 

2) Tessera colore bianco per i 
partecipanti con diritto alla sola 
parola (Consiglieri Onorari e 
RR. Assistenti Eccl.). Prezzo li- 
re 5. 

3) Tesera color celeste, per i 
soci partecipanti all’Assemblea 
come uditori, Prezzo L. 2. 
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| | 
| Al nostro amatissimo Presidente federale, AvVO: | 

\ cato GUGLIELMO SCHIRATTI, che il giorno 27 O, 
Ottobre vedrà benedetto da S. E. MCons. Arcivescovo 

( il suo matrimonio con la Sig." MARY PERATONER, ì 

| giungano per la fausta circostanza gli auguri della Gio- 

| ventù Cattolica Friulana, che sopra la nuova famiglia 
| 

cristiana invoca da Dio le più elette benedizioni. 

(o) di (o) (o) ?o0o0 sugar DE 000 

S
O
G
 

INTERVISTA CON SCHIRATTI 
C’eravamo accorti che l’amico 

Schiratti stava prepàrando qual- 
cosa di grosso. Lo abbiamo av- 
vicinato coll’intenzione di cavar- 
gli, come suol dirsi, i passerini e 
siamo riusciti ad avere da lui la 
pieia cont.ssione, 

— Mi sposo tra poco, 
Naturalmente ‘volevamo saper 

re anche la data precisa dell’av- 
venimento, ma il Presidente si è 
tenuto abbottonato maledettamen 
te. In mancanza di meglio ci sia- 

mo accontentati di chiedergli le 
impressio;;i, 1 sentimenti di que- 
sti. ultimi istanti... 

— Cosa persa oggi, Presiden- 
te, dei. giovani cattolici friulani? 
— Penso che la nostra organiz 

zazione è veramente splendida 
per il numero e per la formazio- 
ne del giovani, è ni auguro che 
le mie occupazioni post-matrino- 
niali, mi lascino sempre del tem- 
po da dedicare alla gicventà cat-. 
tolica friulana. Un pensiero par- 
ticolare ho in questo momento | 
per gli scapoloni impenitenti che | 
non sanno decidersi. 
per me il Signore, che mi proteg 
ga nella nuova vita che mi si pre 
para. Io pregherò per loro che 
[ddio li converta e seguano il 

mi) esempio. 
— Ha ragione, Presidente, e 

Preshino . 

ci vuol dire in confidenza quel 
che desidera da: noi? 

— Ho. bisogno di preghiere: 
pregate tutti tanto per ine è sarò 

grato specialmente a. quegli As- 

sistenti ecelesiastiei he si ricor- | 

deranno di me nella S. Messa che 
telebreranno il giorno delle mie 
nozze. 

-- in quale giorno? 

-— Sl giorno delle mie nozze. 
—:; Max quando? 
— Il. 27 di ottobre: 
— Grazie Presidente, 

riusciti nel nostro intento, 
Iddio benedica lei e la sua si- 

gnora e conceda loro il miglior 
pegno della sua benevolenza, al- 
lietando la loro unione cristiana 
con numerosi rampolli che, se- 

guendo le orme paterne; venga- 
no ad accrescere. le file della 

Gioventù Cattolica Italiana. 

Il curioso. 

FUIIODATE Necesse cs) 
Coe 

siamo 

Il circolo cattolico (se non ho 
compreso male la sua essenza) è | 
quell’unione di siovani buoni 
che sentono il bisogno di trovar- 
sì spesso e di stringersi attorno 
all’Assistente Ecclesiastiro per 
sentirne la parola e per rafforzar- 
si sempre più nella virtù. Ora, 
questo circolo, rispetto alla Gio- 

vettti»Cattolica in corpore, è ciò 
che è una. vena in relazione al 
corpo umano. 

Come alla vita del corpo uma- 

no è necessaria la citcolazione del 
sangue che si attua attraverso le 
arterie e le vene, così per la vi- 
ta della Gioventù Cattolica ‘è ne- 
cessaria la saldezza dei giovani 

‘che si ‘attua per mezzo dei sin- 
goli circoli (per non toccare le 
federazioni che sallebbero le ‘ar- 

e
 

terie del eran ‘corpo giovanile cat- | 
tolico). 

Però, alla stessà guisa che per 
la circolazione deli sangue non 

bastano le vene, ma occorre che 
queste siano atte a tale funzione, 
l’esistenza del circolo cattolipo 
non è sufficiente se manca del 
funzionamento. 

E purtroppo non sono pocliis- 
simi i eireolì che non funzionano, 
o funzionano male. 

Le ragioni dell’ inerzia 

Senza entrare in merito a sin- 

goli circoli per farne la critica, 
mi limito a una considerazione in 
astratto su quelle ‘che mi sembra- 
no ragioni sufficienti ad impedi- 
re il funzionamento, o quanto 
yzanto meno ii buo funziona- 

*curcolo, i 

Si potrebbero trovare delle ra- 
gioni pratiche, alle quali sempre 
si pensa, e per le quali sono ne- 
cessari dei provvedimenti, 

Tacendo della posizione topo- 
grafica di qualche paese, sempre 
superabile ‘con un poco di sacrifi- 
cio, mi sembra di poter trovare 
ragioni nei soci é nel consiglio ; 
(mi limito così per non ineorrere 
in una espulsione da parte del 
presidente o dell’Assistentè Ec- 
clesiastico se toccati personal 
mente), i 

Nei soci si può trovare una 
più o meno generale indifferen- 
za, una contagiosa rilassatezza. 

Nel ‘consiglio poi, mancanza di 
energia (ciò che è male) e anche 
in certi casì noncuranza (ciò che 

è malis:imo), 

Eeco perchè un ‘circolo non 
funziona, c funziona male! E’ na- 
turale: se le membra si rifiutapio 
di collaborare, il corpe non può 
mantenersi da se. 

Un rimedio 

Ma, conosciuto il male, si può 
tilovarvi un rimedio? E” neces- 
sario, perchè non si può e non si 
«deve. lasciare questo cirkolo si- 
mile ad uno scleletro con tutti i 
suoi arti, ma seniza il soffio della 
vita. | 

Ed alora all’opera. Alla indit- 
ferenza ed alla rilassatezza dei 
soci (che può esser conseguenza 
del caldo) si deve provvedege con 
uma continva iniezione di spirito 
cristiano, di spirito dj sacrificio 
che potrà costare più fatica al- 
l'Assistente Ezsclesiastico ed al 
presidente, ma che è sommamen; 
te necessaria per il ristabilimen- 
to della vita circolina. 

La mancanza; di energia nel 
consiglio, poi, è una brutta ma- 
lattia, che sotto le penne adesca- 
trici della bontà e della pazignza 
conduce ‘alla morte ienta ma ine- 
sorabile del circolo. Si è riluttan- 
ti ad applicare lo statuto. Ma 
‘ché? Non è forse stato stampa 

to.per esser messo in esecuzione? 
Rimedio: far lesgere attenta- 
mente lo statuto e fare esergita- 
zioni di casi. 

‘ Infine la moncuranza è un altro 
morbo alro.e che raffredda quel 
poco di entusiasmo che esiste e 
decreta la fine prossima di cgni 
rimansuglio di fiamma. E questa 
noncuranza, che è forse una del- 
le più frequetiti ragioni di cat- 
tivo furzionamaento, deve essere 
messa alla porta dall'Assistente 
Erelesiastico con continue pres- 
sioni ed instancabili ineitamien- 
(nt a 

E mi pare che superati questi 
scogli che potrebbero essere fa- 
tali. um cireolo dovrebte funzio- 
nare, 

Domenico Milillo. 
1 

Federazione. Cina. Edocativi 
Il giorno 13 ottobre nella sala 

parrocchiale di S, Giorno in U- 
dine si radunarono i rappresen: 
tant. dei Cinema educativi della 
Arcidiocesi. Erano rappresenta- 
ti 19 cinematografi; sei... non si 
fecero vivi. 

Il segretario della fedarazione 
diede relazione. morale e fnan- 
ziaria del lavoro svolto dal mar- 
zo corr. anno. Sottopose poi ai 
presenti il lavoro da svolgersi 
nella iprossima (stagione inver 

nale. Dopo pratica discussione si 
presero le seguenti deliberazioni. 

1. Fedeltà assoluta nel. pro- 
grammare le film in deposito 
presso la federazione; 

2. Volendo proiettare qualehe 
film che si trova presso i vari 
noleggiatori  procularselo ‘attra- 
verso la federazione stessa; 

3. Non prestarsi all’ix.teressa- 
ta e temporanea concorrenza ten 

tata da qualche noleggiatore ; 
4. Preparare per ana prossima 

riunione il progetto di finanzia- 
mento, per la federazione onde a- 
vere una base sicura e creduta 
nelle combinazioni colle varie ca- 
se noleegiatriei di films. 

Cronaca Cinematografica 

*I cinema che hanno versato 
la quota d’adesione (L. 50) sono 
15., Ne mancano ancora 10. 

* Nei noleggi delle film di pro 
prietà della federazione si terrà 
conto. della possibilità finanzia- 
ria, dei singoli cinema. 

* Desiderando qualche pro- 
gramma eccezionale mandarne ri- 
chiesta alla federazione indican- 
do titolo ® Casa noleggiatrice. 

Xx A Milano e Verona si sono 
costituite le federazioni Cinema 
educativi. 

Nuove programmazioni pronte 

in federazione 

«La dea della Junglw» in 6 
episodi, di 4 parti, 

«Il medico dei bambiai», in 
E" Pam, 

«Fabiola». La film è un po’ 
deteriorata. SÌ stanno combina. 
do ‘dei gruppi di film colla sce. 
an, Pittaluga e Moretto. 

Il segreto della riuscita sarà: 
l'unione di tutti i Cinema anche 
attraverso inevitabili deficienze. 

Così solo avremo la forze è sa- 
remo creduti presso le case pra- 
duttriei di film o agenzie di no- 
leggio 

NB. — La federazione ha se. 
de in Udine, via Grazzano N, 19. 
Il deposito film via Aquilea N. 
39. 

V00000dIPOI POOOIDIOIIIIITO 

Correttezza 
Riceviamo da un gruppo di gio 

vani, dei quali uno solo si è fir- 
mato, un trafiletto dattilografato 
dal titolo: «I... che siamo, 0... 
che non siam >, che tradisce ne 
la sua forma e nella sestanza un 

autore ben diverso di quello che 
lo ha fimnato. 

n èsso, dopo aver constarzto 
con molte esagerazioni e parec- 
chie menzogne la scarsa attività 
di un. presidente sottofederale 
(il quale, tra le altre cose, non 
è più tale, perchè dimissionario 
da diverso tempo per ragioni per 
sonali) gj rimpiangore gli anti- 
chi dirigenti, per i quali Vesten- 
sore de] trafiletto. mostra di a- 
vere una grande, simpatia. 

Noi, da bucni amici, diamo un 
consiglio, nen. al firmatario, po- 
vero: Cire:.ep che mostra ‘di non 
capire la pecca correttezza del 
suo atto, ma a coloro che si na- 
scordono dietro di lui (dopnia- 
mente, quindi, ‘eplorevoli); e il 
nostro consiglio è questo: se a- 
vete giusti Jamenti da fare, fateli 
francamente, a viso aperto, nella 
sede competente: la federazione 
giovanile; non affaticate tanto il 
vostro povero cervello per stil- 
lare articoli 
portano poi anche il timbro del- 
la. bettola per cuni sono passati 
prima di giungere in redazione, 
manifestando così i fumi del vit 
no che li ha ispirati. 

| FIAMMA GIOVANILE, 

di. giornale; clie- 

i 

ATTI 
1) Si raccomanda ai Sigg. Presidenti di prendere visione 

esatta del regolamento per la prossima Assemblea generale, e 

Ut.EICEALSI 

di ottemperare alle disposizioni del primo comunicato: « Urge ». 
2) La domenica 31 ottobre, i Circoli Giovanili Cattolici, per 

celebrare convenientemente la prima festa di CRISTO RE, rin- 
noveranno ufficialmente la propria Consacrazione al S. Cuore 
di Gesù. 

3) La domenica 31 ottobre, alle ore 9,30 avrà luogo in 
Udine, nella sala annessa alla Chiesa di S. Giorgio M. (Via 
Grazzano) una importante seduta del Consiglio Federale 
per trattare: il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

a) Consacrazione al S. Cuore di Gesù (in Chiesa). 
b) Breve relazione della situazione Sottofederale. 
e) Assemblea federale. 
d) Scuole dirigenti. 
e) Centenario Aloisiano. 
f) Visita a Circoli. 
9) Tesseramento e abbonamenti a FIAMMA GIOVANILE 
h) Eventuali. 

A questa seduta di Consiglio. federale, come ognun vede 
importantissima, sono tenuti a partecipare tutti i membri della 
Giunta. federale, i Presidenti sottofederali e gl’ incaricati sot- 
tofederali. i 

Sono liberi di partecipare gli Assistenti Ecclesiastici sotto- 
federali. ; 

Si raccomanda vivamente : ; 
1) di intervenire tutti; 
2) di essere puntuali; 
3) di ascoltare la S. Messa prima della seduta. 

L'*A:ss. Eccl. 

Don OLIVO COMELLI 

Il Presidente 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

IN SEGRETERIA 
Tutti coloro che hanno prenotata la fotografia del gruppo 

degli Esercizi Spirituali sono vivamente pregati di ritirarle 
in Segreteria (Via Grazzano 19) saldando nell’istesso tempo il 
conto. 

Passato il mese, a coloro che non l'avranno ancora ritirata, 
verrà spedita in assegno. 

È “ © % 

I manuali di cultura saranno pronti tra giorni; coloro che 
non li avessero prenotati devono farlo urgentemente, se non 
vogliono poi attendere, per la consegna, una seconda ristampa.. 

Quegli Assistenti Ecclesiastici, che desiderano abbonarsi al 
Bollettino degli Assistenti sappiano che devono rivolgersi 
direttamente all’amministrazione dello stesso: Via della Scrofa 
70, ROMA (11). 

Il Segretario Federale 

D. ANGELO PEZZETTA 

SUEGLIARRINO 
Ottobre. Già dovremmo parla- 

re degli abbonamenti a « Fiam. | 
ma Giovanile» per l’anno 1927, 
e invece? Siamo qui a sollecitare 
quelli che nor banno ancora prov | 
veduto a voler con tutta solleci. | 
tudine mettersi in regola con la 
Amministrazione, per il 11926, 

Non parrà troppo. grave. agli 
Abbonati morosi questo discre- 
to invito, dopo dieci mesi che si 
godono regolarmente il nostro 

giornale ! i Amministrazione. 

DS 

Vittorio, uno a porta Giemona ed 
i0 vi salvo la stampa. cattolica! 

E Carlo Tureutto era lo stril- 
lone apostolo che entrava fran- 
camente in tutti gli alberghi e o- 
sterile per offrine il giornale no- 

Udine! ; 
«Con lui almeno prima era la 

parvenza ambulante della stam- 
pa cattolica qui fra noi; oggi nep- 
pure la parvenza! », 

Dove sono i giévani che ven- 
deno alle port: delle chiese i no- 
stri gicrnali? Uno solo dei gio- 
vani. -- Ninì Canae -— a Udine 

0000000000000 090000P0P®®® .; è trovato fedele per portare 0- 
gui 15 giorni.alla posta centrale 

| 

Mi faccio strillone! | iLaecki di « Fiamma Giovanile» 
q pi ‘ Ca. Stop! 

— Sono disperato; sul serio 

sono MIR) i ; na la porta dal 1921 ad oggi 
MW: 1 IX — Cosa*ti è successo, Glauco? | 

— Sono andato al convento di | 
via Ronchi ed ho trovato..., oh, | 

lasciatemi! tale 
— Chi bai trovato? 

— TL’unico strillone della stam- 

pa cattolica udinese, che si è fat- 
to frate! 
— Chi? 
— Carlo Turcutto! 
— K allora? 

.— Ecco, voi non capite nulla! 
Voi non comprendete la missio- 
ne della stampa! 

— Cosa c’entra la stampa col 
buon Carlo? 1 i 

— E dagli!. Cos'è la stampa 
senza lo strillone? 

Cos'è il giornale sei non si ven- 
de, se non si srida? Udine è cit- 
tà morta perchè manca lo « stril- 
lone artista», lo «strillone apo- 
stolo»! Datemi tre .strilloni: n- 

no alla stazione, uno in piazza 

Lasciatemi, lasciatemi; aveva 
ragione il mio professore di dir- 
Ii: caro Glauo, a noi friulani 
manca la coscienza piena della 
stampa cattolica! (ciù le mani!) 

E’ vero, non perchè l’ha detto 
il mi. professore ma perchè i 
fotti parlano. 

—. KE Carle Tureutto? 
— Non torna più! Ed ha la- 

sciato il posto vuoto, a voi gio- 
vani udinesi. Chi di voi sì siente 
spinto, ad.un apostolato tale? 

Il buon Padra Casare Benaglia 
aveva ni suoi tempi cominciata 
l’opera bella! 

Giovani! Cii si fa strillone del 
Papa. e della Chiesa? 

È voi, Carlo. T'urcutto, abbia 
te il orazie di tutti i pochi che vi 
hanno compreso. ed. amznirato! 
Ah! se potessi imitarvi! 

Glauco. 

stro! Lui solo e nessun altro a - 
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A che pro i Circoli? 
Obiezioni e risposte 

1. — Il mio paese. è buono; 
i giovani vengono tutti e spesso 
ai Sacramenti; non bestemmia- 
no; sono rispettosi verso i Sa- 
cerdoti..e quindi a che pro il 
Circolo? Sarebbe istituzione i- 
nutile. 

Premetto intauto ché un paese 
di simil fatta è un paese più che 
ideale ben lontano dalla realtà dei 
fatti. Ma ammesso anche che vi 
sia, devo avvertire che Jo s0opo 

del Circolo non è solé di attirare 
i giovani alla Chiesa (chiamiamola 
così per intenderci) materiale ; lo 

scopo suo è sopratutto di formare 
delle sincere coscienze cristiane e 
degli zelanti Apostoli. della causa 

di Dio. E diciamolo. francamente. 
Quanti, anche dei nostri giovani, 
che noi chiamiamo buoni, hanno 
la necessaria cultura religiosa, fon- 
damento di vita cristiana; e la pie- 
tà soda, produttrice di sacrificio e 
di apostolato? Sono freddi in ge- 
nérale anche i buoni, perchè igno- 
ranti: dobbiamo unirli, istruirli, 
scuoterli,  vntusiasmarli, farli. da- 
vorare. 

È poi può tenersi sicuro un Par- 
roco ‘che anche domani i suvi gio- 

vani andranno in Chiesa e saranno 
buoni cristiani? Duvrà aspettare 
che i lupi rapaci entrino nel suo 
paese. per..allarmarsi, istruirli, e 
apparecchiarli alla lotta? Bisogna 
prevenire il pericolo enon ‘repri- 
merlo. E dobbiamo confessarlo che 
lo spitito di insubordinazione e di 
sensualità, che ha invaso le nostre 
città e i centri più grossi, adagio 
adagio, sta infiltrandosi nei più u- 
mili paeselli di campagna e di 
montagna. i 

Pod 

2. — I miei giovani sono po- 
veri contadini ignoranti, per lo 
più illetterati; a che serve un 
Circolo composto di simili ele- 
menti? Capiscono poco e sono 
inetti a qualunque azione cat- 
tolica. i 

Chi pretende e può pretendere 
che ciascun Circolo sia composto 
di sapientoni, di teologi, di valenti 
propagandisti ? 

Forse che in un esercito tutti 
dovranno essere capitani 0 capo- 
rali? «Forse che occorre che cia- 
scuno abbia ‘un’ grado per assalire 
e vincere il nemico? Ci vogliono 
gli umili gregari che seguano. il 
capitano e lo obbediscano nella pu- 
gna. Essi non hanno istruzione 
nell’ arte guerresca; ma hanno il 
coraggio prodotto dall’amor di pa- 
tria, è con questo sanno vincere e 
morire. Certo io non voglio nascon- 
dermi la difficoltà non leggera di 
fare prosperare i Circoli con simili 
elementi. Ma e perchè non si deve 

tentare di dirozzarli ? Perchè non 
istituire magari nella casa canonica 
una scuola serale per loro ? 

Queste saranno certo opere non 
strettamente sacerdotali, ma oggi 
s'impongono e il sacerdote di Dio 
deve pensare che noi: dobbiamo u- 
sare di ogni mezzo onesto pur di 
avviare ad ottenere lo scopo della 
nostra. .divina.. Missione popolare, 
trattando argomenti facili, serii, 
divertenti? Potete star sicuri che 
i vantaggi non saranno. relativi alle 
nostre fatiche: ma vantaggi ce ne 
saranno. 

Nessun paese è privo almeno di 
pochi elementi intelligenti @he ca- 
piscano qualche cosa. E. prova ne 
sia che in diversi paesi abbiamo 
dei teatrini, dove si rappresentano 
commedie e drammi che esigono 
ùna certa intelligenza e memoria, 
che potranno e dovranno essere 
adoperate qualche volta per impa- 
rare cose più utili e sante! Certo 
non si può pretendere (e lo ripeto) 
che da simili Circoli escano valenti 
oratori, ma non sarebbe, molto se 
uscissero dei cristiani istruiti, con- 
vinti ed ‘entusiasmati della. causa 
santa di Dio? 

fit i Î 

3, — Maio son solo in pae- 
se; ho tanto da farè; cho la. 
cura, degli ammalati, l’ ammini- 
strazione dei Sacramenti e co- 
me potrò attendere ‘anche al} 
Circolo ? : 

Certo che la condizione di tarti 

.sterà, se di pù 

poveri curati o parroci è tale da | 
assorbire una buona parte delle 
loro energie nelle apere strettamente 
sacerdotali Ma bisogna che su que- 

sto punto insista, 0 Reverendi Con- 
fratelli; è la gioventù che ‘allonta- 
nandosi da noi tutti i giorni mi 
sforza a farlo. Non permettiamo 
questo doloroso escdo; che ne sarà 
della società domani? A costo di 
qualunque sacr.ficio teniamoli u- 
niti per quanto lo possiamo. Ba- 

non si può, una 
conferenza quindicinale fatta con 
serietà ed entusiasmo. Saranno 
quelle frequenti adunanze dove i 
giovani impareranno meglio a co 
noscere il ‘proprio parroco, la pro- 

pria fede. Diventerà il Circolo un 

po’ alla volta la famiglia sociale 
del. giovane. 

died 

4.- L'istituzione del Circolo 
nel mio paese potrebbe essere 
causa di discordie, di disunio- 
ni: io stesso. potrei .attirarmi 
addosso le ire dei cattivi. 

Chi saranno costoro che vorran 
no, contrastare, l’apera del Circolo?” 
Non certo i buoni; bensì i cattivi 

o;i finti. buoni, che noi non dob- 
biamo temere giacchè. contro 
di loro sta il: Dio degli Eserciti e 
sta, tutto a. fovor. nostro. E forse 
che Iddio ba detto di mandarci in 
mezzo agli agnelli e non piuttosto 
in mezzo ai lupi rapaci? Forse 
che la contraddizione e la lotta dei 
cattivi non è segnale che noi ‘siamo 
dalla. parte di. Dio? E di che a- 
dunque tremiamo? Certo noi non 
dobbiamo andare in cerca di lota, 
ma: se questa è necessaria ‘per a- 
dempiere il nostro dovere, non dob- 
biamo temerla. Mi piace anzi qui 
notare che quei Circoli che nella 
loro fondazione o nei loro inizi fu- 

rono contrastati, sono: quelli che 
godono di una vita più brillante e | 
attiva. 

- dl 
5. — lo ho tanto lavorato 

in mezzo ai giovani; ho speso 
tempo, affetto, denari e non 
ho ottenuto che molto ma mol- 
to poco. 

Lo so. purtroppo. che. il lavoro 
fatto in mezzo alla gioventà è un 
lavoro che va soggetto spesso. a 
continue. disillusioni e sconforti. 
L’incostanza e l’ingratitudine, se 
sono peccati comuni a tutti, lo 

sono. sopratutto ai giovani. E° la 
ripetizione della scesa evangelica, 
in cui Gesù, dopo aver sanato dieci 
lebbrosi, all’ unico che ritornava a 
lui per ringraziarlo, diceva: « Ne. 
ho mondato dieci: dove sono gli 
altri nove? » Se la vita nostra deve | 

essere copia ‘della. vita di Gesù 
Cristo, che meraviglia. adunque se 
anche a. noi toccherà di essere cor- 
risposti con \ingratitudine ? 

E poi crediamo ‘che non tutte 
le fatiche sono vane. Lavorando 
si ottiene, e se qualche giovane, 
vittima del rispettu umano o delle 
proprie passioni, ci abbandonerà, 
se veramente lo abbiamo amato, 

più tardi, magari sul letto di morte, 

quando solo si è sinceri, farà a 
noi ritorno. E questo solo pensiero, 

che-ci detta la pratica del nostro 
ministero, non è abbastanza con- 
fortante per persuaderci al lavoro ? 

TEATRO NOSTRO 
Il 1925-1926 segna un anno di 

Vera decadenza. Rivedevo in que- 

‘direttamente da suo padre che 

sti giorni le relazioni annuali che I 
lo andava facendo fin dal 1920 ‘ 
77 Senza, contare quelle. dell’an- 
te-guerra, — (ho ancora. copia 
del verbale del ‘eoncorso dei fi- 
lodrammatici da me promosso e 
tenuto nel 1911 nel R. F, Ù.) e 

vedo, una esuberanza . magnifica 

di lavoro, fino a sognare il teatro 
misto, idea che oggi non si ripe- | 
te per senso di distiplina e per 
evitare confusioni nel campo no- 
stro. 

Quest’anno hanno lavorato so- 
lo i circoli dj città e a scartamen- 

FIAMMA GIOVANILE 

classica (passi la parola). 
Le cause? 
Ec:0, secondo me è successo. 

per i nostri teatrini quello che | 
è successo dei circoli. Fino è 
quando i circoli si presentavano 
come centri di divertimento era 
un affluire di domande agli spor- 

telli e anche molti Ass. Keel. po- 

co pratici e con idee] larghe è fa- 
eilone hanuo. abboccato all’amo 
inscenando sbandieramenti e me- 

rende. Poi esausti ed esauriti e 
purtroppo disillusi hanno getta- 

to a mare il circolo e la bandiera 
relegata in soffitta, E sono rima- 
sti solo gli apostoli dei giovani 
fino al martirio ed i vincitori de 
la ‘(erisi. sono i vincitori di oggi 
alle gare di coltura. 

Lo stesso dei nostri teatrini. 
Le compagnie © drammatiche 

basate sullo spirito di don Boseo, 

mantenute con vivo spirito di di- 
sciplina ,..e soggette. sempre al- | 
l’Ass. Ecel. in tutto e per tutto 
hanno resistito e lavorano anco-; 
ra e produconio beni morali ed. e- . 
ducativi immensi; le |compagnie 
invece sorte con spirito reclami- | 
stico, sportivo; finanziario, o me- ; 

3 a] 
to ridotto con «nessuna novità | 

{ 

| 
| 

glio palancario, le compagnie la- |- 
sciate im balìa delle singole com- 
petizioni personali degli attori 
sono. scomparse e questi signori 

attori dopo aver sfruttato il, pre- 
te e imparata la scena e goduto 
tutto pieno e per se il successo 
delle serate hanno voltate le spal- 
le avendo compreso che per es- 

si non era «locum in diverso- 
mio ». 

pi 

A Milano in questi giorni le 
sottofederazioni giovanili hanno 

fatto um sindacato per la prote- 
zione del teatrino cattolico, quel- 
lo ehe noi abbiamo fatto ver il 

cine, per opera di don bBujatti, 
Hanno preso partele migliovi au- | 
torità letterarie e didattishe del- 
l’azione ‘cattolica milanesa; han- 
no fatto uno statuto, un program- 

ma, una commissione, 
Noi li seguiremo; e dobbiamo 

seguirli. » 

Ù 2 

Resta però sempre vero ehe a 
noi giovani cattolici mancano gli 
spartiti, i copioni, la materia buo- 
na insomma. Abbiamo gli attori, 
la- scena e ci manca il dramme, 
ci manca la psicologia neil’arte 
& Varte nella psicolozia. 

Sono di pensiero che nanean- 
deci gli autori ed è inutile t6r- 
Meutarli che producano quando 

«ron. sono », bisognereb}a pren- 
lore in mano gli spartiti 
ci del teatro italiano e saper ri- 
durre e adattare, © 

F° la peggior delle ipotesi ma 
ov: unica e nesessaria: Goldo- 
m, Gallina, Molière. 

Digerirli bene, imearnarseli e 
proiettarli in senso morale. Mi 
direte che intanto che si fa que- 
sto, #1 fa anehe un dramma o u- 
na commedia «nostra ». Ed io vi 
dico: E voi fatela! 

lassi 

Glauco. 
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Ghi. usar uuigi 9. 
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Milano spettatrice della virtù. 

e dell'ingegno di Luigi 

Se il giovane principe: avesse | 
dato ascolto al suo cuore, sareb- 

be immediatamente fuggito a Ro 

ma a rinchiudersi nel Noviziato 
della Compagnia. Invece. dovet- 
te aspettare mesi interi causa la 
rinuncia del marchesato al fra- 
tello Rodolfo. Bisognava atten- 
diede. l’assengo dell’imperatore, | 

poichè a lui solo spettava la con- 
cessione di trasferire il feudo al 
secondogenito. 

In questo frattempo Luigi ven- 

ne mandato dal padre suo a Mi- 
| }an0, per trattare alcuni gra- 
vissimi negozi, e quantunque 
quei. negozi fossero assai in- 
tricati, finì per conchiuderli e- 
gregiamente, secondo il desiderio 
del padre. Tatto, prudenza, di- 
serezione, bontà d’animo, nobil- 
tà e signorilità di modi e sopra: 
tutto molta virtù, erano tutte le 
doti che facevano di Luigi un 
giovane d’oro pr?sso ogni ceto 
di persone. | 

Nel tempo che gli rimaneva: li- 
bero, andava al collegio 
Compagnia di Gesù al Brera, Co- 
là si inscrisse per lo studio della 
fisica e, fornito di gramde inge- 
gno e di eminente giudizio, fece 
rapidi progressi, 

Nuove lotte 

Intanto era già venuta la. ri- 
sposta dell’imperatore, e ‘Luigi 
Stfava aspettando di essere ri- 
chiamato a Castiglione, invece 
ecco che arriva iMprovvisamen- 

te a Milano suo padre in perso- 
ina. Povero giovane! Due altri 

assalti l’aspettavano nuovamen- 
te, l’ixzio più temibile e più for- | 
te dell’altro. Il primo gli venne 

smessi i modi aspri, volle questa 

volta parlasse il cuore e l’affet- 
to. « Vedi caro Luigi, gli disse 
un giorno, tu hai da Dio rscevu. 
to un naturale buono, ti sarà fa- 
cile nel mondo vivere una vita 
santa: i tuoi sudditi ti amano, 
ti adorano, ti aspettano; tu col- 

le tue buone maniere ti sej acca- 
parrato la stima e la benevolen- 

; FIBRE , 4 
za dej principi d’Italia: tuo fra- 
tello. è bensì di molto ingegno, 
ma è meno atto di te a megigere 
il marchesato: Vedi, guarda qui. 
tuo padre ormai già veechio e 
ammalato; non posso cammina- 
re, nobil posso muovermi senza 
provare il martirio in tutte le 

della | 

membra. Tu solo sei in grado di 
aiutarmi nelgli affari. Se tu par- 
ti, io sarò oppresso da. fastidi e 
da dolori: tu sarai causa della 
mia morte !». Nel dire così, scop 
pia in un pianto dirotto! 

La scena davvero era dram- 

mattea. Se il marchese si sentiva 

morire, il giovane suo figlio si 

sentiva spezzare il cuore. Umile, 
cogli oechi fissi a terra ascoltò | 
Luigi le parole del genitore. Poi 
disse. « Padre mio! io la ringra- 
zio Ael’amore e della paterbia 

cura che ha venso di me, Oh! se 
sapesse come tutte queste cose 
io ho sempre dinanzi, ma quello | 
che io faccio non è un mio ca- 
praetio, bensì la volontà di Dio. 
Devo ubbidire al Sîenore che mi 
chiama a servirio: Egli sa tutto 
e vede tutto; ogni cosa Egli ha 
ordinato a bene della nostra ca- 

sa e del nostro Stato ». 

Altra prova 

Rotta e. spuntata anche que- 
st’arma acuta dell’affetto; il mar 
chese tentò un ultimo sforzo. Si 
fece portare un. giorno a S. Fe- 
dele, presso i padri della Compa- 

gnia. Presò e scongiurò il P. A- 
chille. Gaeliardî, in fama di san- 
to e dotto, perchè volesse esami- | 

nare il suo Luigi, che egli poi. si 
atterrebbe al suo consiglio. Il Pa 
dre accondiscese di buon grado. 
Fece chiamare il giovane primi 
pe e.lo trattenne per un’ora in- 
tera. Le difficoltà mossegli con- 
tro furono sì sottili e profonde 
che Luigi, come raccontò egli più 
tardi, gimase quasi atterrito. 
Nessuno mai aveva todsato tali 
tasti nè parlatogli con tanto im- 
peemo. Il suo silenzio però non 
fu ‘che di pochi istanti: innalzò 
il pensiero alla Vergine e poi, 
ad una ad una, rispose a tutte 
le difficoltà; unì ancora la testi- 
monianza della Sacra Scrittura e 
ciei Dottori della Chiesa, così da 
far restare grandemente attoni- 
to e maravigliato il P. Gagliar- 
di. In fine, sortidendo, il buon 
Padre disse: « Signor Luigi, ave- 
te ragione: è così: non se ne può 
dubitare ». Queste parole conso- 
larono il santo &iovanetto. 

Udita ogni cosa il marchese re- 
stò un’altra volta persuaso jche 
Dio, nelle cui mani sta la vita e 
la, morte degli uomini, voleva 
tutto per Sè l’adorato primoge- 
TARDA 

Ma il calice dell’amarezza, il 
santo giovane doveva berlo fino 
in fondo. Nuovi dolori, nuovi 

assalti, nuove prove l’aspettava- 
no ancsora a Castiglione sua pa- 
tria. Ma anche qui, come sem- 

pre, uscirà trionfatore, e questa 
volta con una finale, ultima, de- 
finitiva vittoria. 

Rare doti 

L’acutezza del suo intelletto, 
appariva ‘tutta quando argomen- 
tava, ma insieme la sua modestia 

‘era tale, che non gli uscì mai di 
occa ia più piecola espressione 

di alterigia o di altro difetto. 

Era pure ucitore di matemi- 
tica. E quando tornava. a casa 
dettava al cameriere le lezioni 

udite, ma icon tanta facilità e 
chiarezza da non variare mai Inè 
i numeri, nè le misure, nè j no- 
mi propri di quella scienza. 

In collegio »presentavasi. vesti 
to assai modestamente in nero, 
senza spada. e ordinariamente a 
piedi, quantunque avesse a sua 
Gisposizione servi quanti ne .vo- 
leva e î più superbi cavalli. 

La sua iconversazione ‘era di 

preferenza con persone religiose, 
e allora la sua modestia e il suo 
rispetto erano tali che no le mi- 
rava in viso se non rare volte; 
spesso s’intratteneva coi fratelli 
coadiutori e in modo particolare 
col portinaio: di guisa che tal- 
volta questi gli lasciava in mano 
le chiavi della porta, per anda- 
re.a chiamare qualche ‘padre, ed 
egli ne godeva assai e gli pareva 
di essere ormai Geguita. 

A cavalcioni del muletto. 

Fu în questo tempo che, du- 
rante il carnevale, venne bandi- 
to un torneo. ‘Vi concorrevano 
con i più magnifici cavalli i gio- 
vani cavalieri delle più ricche fa- 
‘miglie di Milano. Luigi dovette 

pur ‘egli #ntervenire:. ma quel 
giorno lasciò. nella stalla i ‘più 
bei cavalli del padre ‘suo, e com- 
parve attraverso Milano seduto 
sopra un muletto vecchio e pie- 
colo, accompagnato. da due soli 
servitori. Il giovane) santo vole-. 
va così calpestare il mondo sot- 
to i piedi! 

Si comunicava a S. Fedele tut- 
te le domeniche e feste. Pietà, 

umiltà, devozione, compostezza 

erano da tutti osservate e seena- 
te a dito. Il P. Carlo Re, allora 
predicatore ordibario, afferma 
‘he Luigi non mancava mai a 
nessuna predica, e quando eigli 
lo rimirava, si sentiva interior- 
mente commuovere e intenerire. 

0e00008Ce00 

Come ridi tu? 
Un curioso opuscolo. del 1632 

dell’ Abate Damascenne dice che 
ogni uomo ha un. modo suo pro- 
prio di ridere, e la Rivista di Psi- 
cologia dice che corrisporde a ogni 
modo un dato carattere. Ho voluto 
constatare la.-scoperta ed è vera 
anche nel mio Circolo. 

1) - Vi sono di quelli che ridono 
in A. Queste persove sono ciarlie- 

re, noiose, allegre, leali. Infatti, 
quando si cauta un'aria, la si can- 
ta senza accorgersi in A. Del resto 
sì pensi, che è il modo di ridere 
delle donne. Anzi si osservi che 
corrisponde anche il carattere de- 
gii animali: la rana noiosa è ciar- 
liera gracida cra-cra-cra tutto il 
giorno, 

2) - Vi sono quelli che ridono 
in E. Queste persone sono quelle 
timide, gentili, 1nsoddisfatte, me- 
lanconiche. E' il ridere anche dei 
vecchi, che, poverini! sembrano 
sempre in angustie Nel regno de- 
gli animali trovasi il naturale mesto 
belato della pecora che corrisponde 
alle qualità di quelli che ridono 
in E 

3) - Quelli che ridono in I sono 
ingenui, stizzosi, capricciosi, privi 
di furberia. Il riso in I è il riso 
dei bambini. Tra gli animali si 
riscontra il cip cip degli uccellini 
ancora inabili al volo, il nitrito 
del mulo, quando si adovta nei 
suoi capricci, la minchioneria del- 
l’asino. L’asino nitrisce in I. L’O 
che. attacca non è altro che lo 
sforzo di mozzar Ja voce per in- 
goiar il fiato. 

4) - Vi sono di quelli che ridono 
in O. Vogliono grandeggiare, sono 
arditi, rapidi e generosi, E’.il riso 
di Napoleone Bonaparte. Tra gli 
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4 FIAMMA GIOVANILE 

animali si nota il pavone col lungo ! 
pol, pol. «oh!» e il’ tacchino: 

Pompeggiàno delle loro penne e 
poi in ùb attimo le nascondono. 

5) - Vi sono di quelli che ridono 
in U. Sono persone sersizievoli, 
fedeli, ‘affezionate, laboriose. E° il 
riso del minato:e, del marinaio, ! 
del montabiro. Si noti 11 «bu-bu» | 
del cane che abbaia, il lungo mug- 

Giovani, ora guardatevi d’attor- ! 

| 
gito del docile bue che tira 1’ aratro. | 

I no. e osservate i vostri vicini, Pen- Î 
sate che anche il riso è una ferma | 

di parola — e voi senza saperlo | 
vi manifestate quello che siete in- | 
ternamente. 
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ABBONATI 

Non indugiato oltre a saldare il vo- 

stro abbonamento per il 1926. 

Ci attende la campagna per gli ab- 

bonamenti del 1927. 
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Le nostre cronachette 

È STTOREDERAZIONE IDA 3 

COMUNICATI 
Domenica 24 corr. nella sala 

del Circolo di\$. Giorgio, alle o- 
re 20, la Federazione Giovanile 
presenterà in forma solenne i 

suci aug'uri al Presidente avv. 

Schiratti per le Sue prossime noz 
Ze, Tutti i circoli della sottofe- 
dlerazione cittadina vi dovranno 
presenziare al completo. 

Dodd 

Venerdì 29 corr. i Presidenti # 
i Consiglieri dei Circoli cittadi- 

sottofederale che si terrà presso’ 
il Circolo li S' Giorgio alle ore 
20. 

sie cd de 

Saranno inviati ai Circoli dei 
quistionari da riempire con sol- 
lecitudine per esser presentati al 
Consiglio sottofederale. 

Il Presidente 

Dott. Gi. MONAI 

Li Assistente Ecel. 

Sac. P. URTOVIC 

0oeeeeeeoeoe 

«S. GIORGIO » 

Il saluto ai congedati 

E’ stata una affettuosa accol- 
ta dei più anziani del circolo in- 
torno ‘ai carissimi nostri Gisma- 
no Antonio, Pravisano Pietro, 
Modotti Carlo e Caneiani Lino 
Heduci dal.servizio militare com- 
piuto fedelmen‘e; senza una col- 
na neppure veniale. 
Hanno parlato il parroco e il 

presidente.Basello- ha emesso le 
sue srida di entusiasmo nel mo- 
do che fa lui! 

Il cronista prega gli amici che 

furono presenti a ricordarsi i tre 
punti della predica dell'Ass. Ec- 
clesiastico la quale ha segnato con 
le relative proposte l’inizio di 
una campagna spirituale per la 
consistenza permanente del cir- 

colo S. Giorgio. 

Compagnia filodrammatica 

Per iniziativa del direttore de 
la sezione filodrammatica, del no- 
stro circolo ebbe luogo martedì 
sera p. p. una adunanza genera- 
le degli iscritti per la lettura an- 
nuale -del regolamento, per il 
cartellone-programma della nuo- 
va stagione. Seguì una animata 
discussione sul genere dei lavo- 

ri. sulla disciplina di scena, sul 
perfezionamento dello studio del 
le parti, sui frutti educativi del 

teatro, ecc. 

L’Ass. Eccl. su proposta del 

direttore invitò i presenti ad os- 
servare con rigore l’orario sta- 
bilito per te prove e per le reci- 
te, richiamando .i soci al dovere 
preciso Gi non ammettere caltri 
lnoxhi intermedii . di convegno 

serale fra la casa e la sede del 

circolo. 

Neo geometra 

Con vivo piacere! apprendiamo 
che il distinto giovane sig. Pen- 
tina Gustavo, sodio del nostro 
cireolo ha conseguito brillante- 
mente al'nostro Istituto la licen- 
za di perito geometra. 

Congratuiazioni è auguri a lui 
e alla sua mamma, sigrora Lui- 
ci Martinis ved. Pentina, inse- 
‘nante nelle nestre scuole comu- 

nali. 

La vincitrice 
del. premio. . della. Lotteria, pio 

«Sala parrogehiale » di S. Gior- 
gio col N. 4307 estratto il 8 p. p. 

è la signorina Anna Del Torre 
fu Giuseppe che abita ip; via To- 
madini 51. 

cE. BLASONI » (S. Nicolò) 

Visita sottofederale 

Il giorno 2 ottobre, presenti tut 
ti i soci, ebbe luogo l’inaugura- 
zione della nuova sede del Cireo- 
lo. Alla semplice festicciola in- 
tervennero il presidente sottofo- 
derale dott. Monai e l’Ass. Eccl. 
sottof. don Urtovie, che ebbero 
parole di rallesramento per la 
nuova sed ed egcitarono con ca- 

lorose parcle 1 soci a valersene 
per la loro formazione morale e 
spirituale, 

Il dott. Monai, dopo un magni. 
fico discorso raccomandò di iscri 
versi alla caritatevole opera del- 
la (Conferenza di S. Vincenze de’ 
Paoli. 

ll presidente del Circolo sig. 
Bergamasco dieGe con entusiasmo 
il suo nome: speriamo ‘che altri 
seguano il suo esempio. 

Seguì poi la benedizione della 
sala per parte dell'Ass. Ecel. don 
Caligaris e anche (lo facciamo 
notare} della Biblioteca. 

“Anniversario 

Il giorno 8 nella chiesina di 
S. Rocco fu cantata, con l’inter- 
vento di numerosi sori, una S. 
Messa di suffragio per l’anima 
del Titolare del Circolo, Eri 
nio Blascni. 

Neo ragioniere 

Il sig. Romualdo Granzotto, 80- 
cio del nostro Circolo conseguì in 
questi giorni, al nostro Istituto, 
la licenza di ragioniere. 

All’amieo Granzotto le congra- 
tulazioni ed i fervidi auguri di 
tutti i soci del Circolo. 

Parrocchia idi S. Quirino 

CIRCOLO «S. LUTGI» 

Festa sociale 

Domenica ;10. ottobre i giovani 
del nostro circolo vollero fasteg- 
giare in inodo tutto speciale il 
riconoscimento ufficiale del loro 
Gir avo. 

y 

Alle ore 8 vi fu la benedizione 
dei distintivi, preceduta dall’in- 
ocazione dello Spirito Santo, in 

di la S. Messu celebrata per es- 
si dal Rev.mo sig. Parroco. 

Tutti i soci si acecstarono al 
Banchetto, Divino,e si. fu gra que 
sti giovani una yera gara per rac 
coglimento e divozione. Il sig. 
Parroco al Vangelo prese ccca- 
sione dalla narrazione e spiega- 
zione di «mesto: prima, per con- 
gratularsi coi giovani per la o- 
ro costanza. e serietà, affinchè il 
circolo S. Luigi ren abbia a pe- 
ritc; in secondo luogo per rac- 
comandare l'attaccamento al sud 
detto circolo, per il bene morale 
di esso è per il deecro della par- 
reechia. 

Alle ore 10, Messa solenne in 
canto gregoriano, cantata dalla 
schola cantorum del Circolo; AI- 
la sera trattenimento famigliare 
ove la compagnia filoCrammati- 
ca senpe strappare al scelto adi- 
torio ronv:nuto i più vivi applau 
S° 

Faccia Iddio che i propositi e- 
spressi da questi (cari giovani a 
pro ie) loro. cireclo, si confsrmi- 

== dI 
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no e diano que! frutto copiose 
che tanto necessita cggi in que- 
sta società lontana da. tutto ciò | 

che sa di huono e «di santo. 

CAGGZAGRZAZZAZA 7,707 

Hai versato l'abbonamento per 
il 19262 
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MUSSONS 

Centenario di S. Luigi 

Preceduta dulle sei domeniche, 
nelle quali la gioventà maschile 
e femminile si accostò alla S. Co- 
munione, fu tenuta l’altra dome- 
nica la solennità di S. Luigi. 

La festa riuscì di vivo interes- 
se e di edificante devozione; ten- 
ne un fervido panegirico il par- 
roco don Munimni, 

ZOMPICCHIA 

Vecchi elementi d’una Unione 
Giovanile D. Bosco, mostrarono 
‘al parroco il desiderio di rico- 
struire sulla basi antecedenti, il 
Circolo giovanile, Il parroco di 

buon grado accondiscese al loro 
desiderio, e per più mesi tenne 
vieino quei cari e volentero osi glo- 
vani, aspettando un’occasione pro 
rizia per dar loro il... battesimo. 

Quesi’oucas!oru si presentò. ne 
la festa annuale della B. V. Ad- 
dolorata. I giovari radunatisi 
antecedentemente s’erano eletti 
la presidenza, ia quale riuscì com 
posta come segue: Presidente 0- 
norario: De Tina Dante; Presi- 
dente: De Tina Olivo; Ù Pros: 
Piecoli Oreste; Cons. Biblioteca- 
rio: De Tina Mario; Cons. Por- 

ta-bandiera: Moroso Alberto; Se 
grletario cassiere De Pauli Pie- 
tro 

Preparati così ed. animati dal 

sagerdote i giovani si disposero 
a celebrare solenhement la festa. 

In passe in quel giorno, 19 set- 

tembre, si doveva inaugurare il 

Monumento ai Gaduti, ed i nostri 
buoni giovani, secondi a nessu- 
no nel sentimento d'amor patrio, 
si prestarono con alacrità all’ad 
dobbo del paese. 

Il mattino della festa tutti i 
componenti il Circolo si radima: 

rono in canonica ed inquadrati 
si portarono ir ©hiesa dove en- 

trarono al canto del « Noi vo- 
gliam Dio», suscitando l’ammi- 
razione e la commozione in tut- 
ti i fedeli che gremivano il sa- 
cro Tempio, 

Si fece ‘n comune la prepara- 
zione alla S. Ccmunione alter- 

nata con canti e così pure il rin- 
oraziaviento, i 

Così incominciatore i ciovani 
di questa « Unive Don Bosco » a 

calpestare quel mostro che si 
chiama rispetto umano, Sia que- 

sto Inizio buon augurio per l’av- 
venire. 
Nel pomeriggio con il proprio 

vessillo 1 siovani parteciparono 
al corteo vatriottico e presenzia- 

rono in corpore alla Benedizione 
ed inaugurazione del Monumen- 
to. In seguito, pure inquadrati, 
presero parte alla processione 
con la Immagine della B, V, Ad- 
dolozata. ; 

Ai sari giovani l’augnrio che, 
congiuneendo sempre in perfet- 
ta armonia nel loro cuore gii af- 

letti verso la religicne e verso la 
patria, crescano buoni e fieri cat- 
tolici, per essere onesti e forti 
cittadini. 

CODROIPO 

Solennità religiosa 

Il giorno 24 corr. Codroipo fa- 
rà la festa di S. Luigi dandole 
quest’anno m:ggiore . solennità 

per il centenario. Im tale circo- 
stanza sara benedetta la nuova 
bandiera dcl ‘circolo, offferta dal 

‘le Madri Cristiane è la fianma 

del Reparto Esploratori Cattoli- | 
ei, dono dei sigg. Adelaide e dot- 
for Alfenso Casagrande. 

Alla festa religiosa partecipe- 
ranno i eircoli della forania e i | 
tappresentanti della Presidenza | 
lederale. 

CIVIDALE 

Circolo « Fortes in Fide » 

Giovedì scorso i giovani del 
Cireolo Cattolico festaggiarono 
il sac. Luigi Francosshinis che 
venne loro presentato da mons. 
‘Arciprete-Decano come loro As- 
sistonte Ecel., che pieno ui zelo 
e amore alla gioventù, potrà da-' 
re il suo cuore e la sua: opera 
per il bene dei giovani. 

Parlarono 
del circolo sip. Pietro Fabris ed 
1l secio Antonic Stringher ed eb 

pure il presidente 

bero parole piere di entusiasmo | 
per il nuovo Ass. Ecel. e per i 
nostri cari giovani, 

Il sac. Franceschinis con sem- 
plicità ed affetto ringraziò e ma- 
nifestò il suo proposito «di dare | 
tutta la sua possibile attività per | 
il bene della goventù e per la | 
prosperità del circolo, 

Si chiuse la riunione con una 

biechierata di consuetudine e con | 
la massima soddisfazione di tut- 
ti. 

JALMICCO 

Domenica 8 ‘ottobre ha avuto 
luogo l’inaugurazione del nuovo 
eircolo giovanile cattolico « Don 
Bosco » e la benedizione della 
bandiera, 

Al mattino iutti i giovani si | 
sono accostati al Banchetto Di- 
vino, e poi hanno presenziato in 
corpore alla S. Messa! solenne. 

Nel pomeriggio. doveva aver | 
luogo la annuale processione del 
S. Rosario con intervento della 

banda cattolica di Ajello, L’Au- 

torità civile ha messo il veto al- 
l’intervento della banda ed alla 
processione per motivi di ordine 
pubblico. 

La cerimonia della benedizio- : 
ne della bandiera si svolse petr- 
tanto miella chiesa parrocchiale 
che era stipata dal popolo di Jal- 
mieco. 

Dopo aver asperso  coll’acqua 
benedetta il nuovo vessillo, il par- 
roco cav. don Passoni, ebbe pa- 
role nobili per i giovani del cir- 
colo, e indicò loro come quel ves- 
sillo tricolore col. motto « Reli- 
gione e Patria» dovesse accen- 
dere in essi il sentimento della 
Fede ed il sentimento della pa- 
tria. 

Parlò poscia il doti. Milillo, in- 
viato per l’occazione dalla Isde- 

giovani quale sia la funzione del 
Cireclo Giovanile Cattolico, che 
deve essere preso come una scuo- 
la di educazione religiosa e mo- 

rale. Disse inoltre come ai gio- 
vani cattolici sia riservata la | 
propaganda dell’esempio. Richia- | 
mò infine la loro attenzione sul- 
la fiammante bandiera allora be- 
nedetta, simbolo di ordine, sim- 
bolo di sacrificio, simbolo di vit- 
toria. 

| 
| | 

| 
| 

razione Giovanile Cattolica di | 
Udine, Con parola piana disse ai | - 

I Vesperi solenni chiusero la | 
giornata che i giovani cattolipi 

ed il buon popolo di J: almicco mai 
dimenticheranno. 

m. 
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A. Monte Corno 

Domenica 19 settembre i gio- 
vani del cir:olo salirono sul M. 
Corno. Prima di partire ascolta- 
rono la S. Messa e quindi per la 
via di Avasinis raggiunsero la 

mèta ‘contemplando lo splendido 
panorama e raggiunta la vetta 
“intonarono il « Noi Vogliam 
Dio ». 

Aspiranti? 

S'è ricomposta la compagnia 
di S. Tarcisio comprendente i gio 

/ 

vanetti dai 10 ai 15 anni, Ne so- 
no iscritti una sessantina. Dato 
che gli effettivi del circolo du- 
rante l’inverno frequentano in 
massa la locale Scuola di Dise- 
gno, saranno questi sessanta fru- 
goletti che useranno della sala 
concessa «del «19. Parroco e alia 
prossima gara di cultura si pre- 
senteranno col nome; di Aspiran- 
tl 

NIMIS 
Conferenza del dott. Bressani 

al Circolo 

Venerdì 1 ottobre, nella ‘adu- 
nanza settimanale Ki cireolo, il 
dott. Bressani, presidente onora- 
Rio, gradì di sostituire l’ottimo 
don Massimo, nella conferenza 
usata, svolgendo il tema; « Intro- 
duzione allo studio del catechi- 
smo ». 

Il buon amico dimostrò l’im- 
portanza somma che nella vita 
pratica, nella. più umile e sem- 
plice,. come nella più alta è com- 
plicata, ha la conoscenza e l’in- 
flusso della Religione. 

Poi con la sua parola facile 
spiegò la film di proiezioni del 
tema. 

I giovani prestarono una atten- 
zione meravigliosa: auguriamo 
che il dott. Bressani possa torna- 
re spasso fra noi. 

Ospite graditissimo è stato lo 
studente di medicina sig. Bottini 
dell’Università di Padova: gli 
mandiamo per mezzo di « Fiam- 
ma» il nostro ribonoscente e af- 
fettuoso saluto. 

S. DANIELE 

Il 4 ottobre tutte le associazio- 
ni giovaniii della Pieve manda- 
reno le loro rappresentanze a. U- 
dine. 

Fra queste non mancarono i 
giovani del tircolo, alcuni ragaz- 
zi per il Riereatorio ed un buon 
nucleo di Esploratori, 

Si dice che quest’ultimi abbia- 
no fata una fisurona! E se poi 
fossero tati al completo e sotto 
la guida di Edoardo. che si. sa- 
rebbe detta? 

* 
La festa del Rosario riuscì me 

glio di mai. Al Pontificale, pre- 
siarono servizio i piccoli Esplo- 
ratori, che vanno a gara ogni 
qualvolta è lero date di servire 

all’altare. Ed è merito di que- 
sti e del ‘circolo se la processione 
.del pomeriggio riuscì imponente 
‘e devotissima. 

PALMANOVA 

In omaggio alle disposizioni 
della Presidenza generale e fede- 
rale, il nostro circolo «S. Mar- 
co » la domenica 26 settembre, fe- 
sta di S. Giustina, compatrona di 
Palmanova si raccolse in preghie- 
ra per i fratelli perseguitati del 
Messico. La mattina, alla Messa 
delle 8, il circolo fece in corpore 
la S. Comunione. Nel pomeriggio, 
in Duomo, dinanzi al SS. Sacra- 
mento solennemente esposto fece 
la sua ora dij Adorazione, rIusci- 

ta guanto mai bella e devota. 

E’ necessario pagare l’abbona- 
mento a «Fiamma Giovanile » 
per il 1926. 

Sac. OLIivo COMELLI - responsabile 
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‘Fiamma Giovanile ,, 
è il giornale dei 

giovani cattolici 

sn friulani " 

“La Vita Cattolica, 
il giornate delle 

famiglie cattoli- 

1: che friulane :: 

GIOVANI 
SIATE TUTTI PROPAGANDISTI 

:: della nostra ::: 

stampa cattolica 
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